IL MIO DIO E’ UN PESCATORE

Il mio Dio è un pescatore: 

se ne intende di pesca, di barche, 

di mare, di pesci, di reti…

più di Pietro e di Andrea, 

vecchi pescatori di professione.

Il mio Dio cammina lungo le rive del mare,

attraversa il lago in barca e a piedi,

partecipa alla pesca con gli amici,

mangia con loro pane e pesce arrostito.

Il mio Dio è uno che sembra 

aver fatto il pescatore tutta la vita:

conosce bene le zone più pescose del mare 

comanda a pescatori di professione

quando e come gettare le reti, 

per non faticare inutilmente,

sa che cosa fare 

quando il mare è in burrasca

 e non perde la testa, come gli altri.

Il mio Dio è veramente un pescatore:

la gente lo incontra al mattino presto

sulla riva del mare,

sulla spiaggia si intrattiene con gli amici,

opera miracoli, moltiplica il pane.

A volte da una barca, 

come da un pulpito improvvisato 

proclama la Parola

vincendo il fragore delle onde sulle rocce

e incanta la folla per giorni e giorni.

Il mio Dio è un pescatore strano e straordinario

non esce mai in barca a pescare,

non riassetta le reti durante il giorno,

eppure si intende di pesca come nessun altro:

ordina a pescatori avviliti di ritornare a pescare 

e poco dopo per l’enorme quantità di pesci 

la barca quasi affonda. 

Il mio Dio è un pescatore unico

un giorno, per pagare la tassa al Tempio,

manda Pietro, il “pescatore” 

lo manda al lago a prender un pesce

in bocca gli trova una moneta d’argento.

Il mio Dio sì è un pescatore che se ne intende,

e conosce i pesci giusti!

Il mio Dio è un pescatore incredibile,

una notte gli Apostoli 

faticano ad attraversare il lago remando,

la barca è pesante, il vento forte e contrario…

e il mio Dio cammina sull’acqua….

Evidentemente non sa nuotare!

Il mio Dio è un pescatore esperto

conosce la forza e la pericolosità dei flutti,

sa come trattare la furia delle onde.

Quando il mare è agitato e mette paura,

il mio Dio ha un segreto per placarlo:

basta una Parola: calmati!

E tutto si rasserena.

Il mio Dio è un pescatore d’altri tempi:

la vita di mare, il mestiere della pesca

guadagnarsi da vivere pescando, 

vivere su una barca, 

sono momenti a Lui familiari:

riesce perfino a dormire su una barca

con il mare agitato;

Lui rimanere sereno

tra la disperazione degli altri pescatori.

Il mio Dio è un pescatore saggio

il mare, la pesca, la barca, i pesci

sono argomento delle sue parabole.

“Il Regno dei cieli è simile a una rete gettata in mare…”

I suoi primi amici sono pescatori,

alcuni apostoli sono pescatori.

La Chiesa è rappresentata da una barca

agitata dalle onde del male, dell’odio, dell’egoismo…

Il mio Dio pescatore

ha voluto che i suoi amici 

continuassero a fare i pescatori,

ha preferito che i primi cristiani

non si presentassero come  

annunciatori di una nuova religione

ma piuttosto come “pescatori di uomini”.

Noi siamo tutti pescati e pescatori,

uditori e testimoni di una Parola 

a cui non ci si può sottrarre.

E’ difficile pensare a un Dio pescatore;

è naturale pensare

a un Dio Padre, a un Dio Spirito, a un Dio eterno,

perfino a un Dio Trinità e a un Dio Incarnato.

Sì il mio Dio è tutto questo 

ma anche di più e diverso:

è anche un Dio pescatore.

Il mio Dio pescatore

non è il comandante di un transatlantico,

come si illudono molti;

è difficile da accettare un Dio pescatore

per quanti si sono assisi sulla plancia di comando

e orgogliosi dettano le coordinate per nuove rotte.

E’ difficile il mio Dio povero pescatore tradizionale

comandante di una barca

vecchia, malandata, poco appariscente,

ma robusta e forte

perchè Lui è al timone; 

la sua rotta è precisa, sicura, chiara 

come un solco su terra appena arata.

E’ difficile il mio Dio umile pescatore

per quanti prendono in mano il timone 

ma non sono altrettanto umili come Lui;

e con sicurezza gestiscono rotta, mansioni, tempi e vita 

dimenticando che l’unico comandante 

e pescatore è solo il mio Dio.

E’ difficile il mio Dio pescatore

per quanti non governano la barca

tenendo presente il Libro di bordo: il Vangelo

ma hanno formulato nuove norme, 

leggi e codici di diritto.

Il mio Dio si è fatto uomo,

si è fatto umile, povero,

si è fatto pescatore 

perché la sua vita 

semplice, vera, povera, essenziale, silenziosa

diventi modello della mia vita.

Il mio Dio è un pescatore simpatico,

sono orgoglioso di essere stato “pescato” da Lui

e oggi di essere anch’io “pescatore di uomini”.

Sono in buona compagnia.
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